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Leggi e d.ecreti.
Decreto-legge Luogotenenziale n.1470 che apporta maUgiori as-

segnazioni nello stato d¿ previsione della spesa del Ministero
delle poste e telegraß per l'esercizio finanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1471 clee apporta maggiori
assegnazioni alto stanziamento di alcuni capitoli dello stato
di previsione dellre spesa del Ministero.delfinternoper l'eser-
cizio finanziario 1918-919.

Decreth-legge Luogotenenziale n. 1472 che aumenta il limite
massimo dell'annualità per pensioni da concedersi in dig>en-
denza di collocamenti a riposo d'autorità assegnato al Mi-
nistero dell'interno nell'eseë·cizio finanzidrio 1918-9 (9.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1473 c1te avporta variazioni
nello stato di previsione dega spesadel Ministero degli ag'ari
esteri, per l'esercizio finanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n 1475 c1ee aumenta lo stan-
ziamento del cap. 34 dello stato -di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1917-918.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1477 che apporte variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio ¡Sna nzierto 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1478 else aumenta lo stan-
Xiamento del cap. 147 dello stato di precisione della speso
del Ministero del tesoro, per l'esercizio finanziario 1918-9/9.

Decreto-legge Luogotenenziale n.1479 che apporta variazioni
nello stato rii previsione della entrata ed in quello della spesa
del Ministero delle ¡ïnanze, per l'esercizio finanziario-1918-919.

Decreto-legge Luogotonenziale n.1480'che aumenta lo stan-
ziamento del cap. 16 e diminuisce di altrettanto quello del
cap. 39, dello stato di previsione della spesa del Ministero di
graxits e giustizia, per l'esercizio finanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1483 clee apporta maggiori
assegnazioni in alcuni capiloti dello stato di previsione della
speso del Ministero del l'istruzione pußblica, per l'esercizio
/ïnanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogoterienziale n. 1446 concernente Zee facoltà
agli utenti delle strade vicinali di costituirsi in Consorzio per
ice mŒnutenzione e la sistemazione o la ricostruzione di
esse.

Decreto Ministeriale c1ee stabilisce le ni>rine con le quali sarà
devoluta its indennità assicurata col decreto Luogotenenziale
1° agosto i 918, n. 1189.

Disposizioni diverse.
Dorte dal conti : Pension i civili e militari liquirlate dalla sel

zione IV - VIfnistero del tesoro - Direzione generale de
debito pubblico: Rettificlee d'intestazione - Ministero delle
posta e dei tele grafi: Avviso - Ministero per l'industria,
11 commercio e il lavoro: Comunicato - Corte dei conti:
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

PARTE NON UFFICIALE.
gronaca della guerra - Il generale Wlangin al ministro
Zupelli - Por l'indipendenza dell'Ungheria - Gronaca
itialiana - Telegrammi ßte/«ni - Insorafoni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

15 numero 1470 della raccolta ufficiale delle leggi 4 dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Sentito'il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, ,di concerto con quello per le poste e i tele--
grafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della 'spesa del Ministero
delle poste e telegi'afi per l'esercizio finanziario 1918-919
sono apportate le maggiori assegnazioni di cui all'unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti. '

Questo decreto sarå presentato al Parlamento per
la conversione in legge, e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo clle il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei

.
decreti del Ilegno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 29 settembre 1918.
TOMABO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITTI - FERA.
Visto, Il guardasigini : SAconL
TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della

spesa del Ministero delle posto e dei telegraû per l'esercizio
finanziario 1918-919.

Cap. n. 3. Personale subalterno delPAmministra-
zione, ecc. . . . . . .. . . . . . . .

'

. . . 600,000 -
Cap. n. 4. Personale di manutenzi.one e sorve-

gliatza, ecc. . . .100,000 -
Cap. n. 6. Compensi por maggioni prestazioni, ecc. 1,500,000 -
Cap, n. 11. Indennità per missioni, ecc. . . . . . . 750,000
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Cap. n. 12 Indengità di viaggio - Soggiorno, ecc. . 80,000 -

Cap. n. 15. Indennità diverse con carattere periña-.
nente ...........,........ 7,000-

Cap. n. 17. Tadonnità per servizio prestato in tempo
'

di notto, ecc. . . . . . . .. . . . . . . . 170,000 --

Cap. n. 21. Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo,
ecá. ................... 28,000-

Cap. n. 24; Spese per stampa,ti, registri o buste

stampate per uep dell'Amministrazione cen-
trale,ece................. 300,000--

Cap. n. È Syne pet stampati, registri e buste

stampate per uso dgll'Amministrazione pro-
ylaciÿle, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 3,500,000 -

Cap. n. 27. Spese d'ufneio . . . . . . . . .' . . . 150,000 -

Cap. n. 32; Provvista di carta e di Ogg0tti Vari di
canceller.la, euc. . . . . . . . . . . . . . 50,000-

Cap. n. 33. Spese jel funzionainento dolPIstituto

superiore postale-telegrafico-telefonico . . 8,000 -

Cap. n. 34. Speso dipendenti dalle sostituzioni tem-
poranee, ecc. 350,000 --

Cap. n. 40. Retribuzioni agli accollatari, eos. . . . 600,000 -
Cap. n. 49i Indönnità al, págsonále che presta ser-

vizio negli ufBei ambulanti, ecc. . . . . . 510,000 -
Cap. n. 50. Indennità al personale addetto agli uf-

flei postali presso le stazioni, eco . . . . . 30,000 -
Cap. n. 59, - Spesa di egercisio e di manutenzione

degli uffici del telegrafo, edc. . . . . . . 270,000 -
Cap. n. ß6. Istruzione dpl personale. . . . . . . . 3,000 -
Cap. n. 67. Retribuzioni al personale delle ricevi-

torie, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . 250,000 -
Cap. n. 70. Sussidi ai titolari dello ricevitorie, ecc. 22,000 -
Cap. n. 7È Indennità agli impiegati e supplenti in

missiodo, eco. . . . . i . . .. 6. . . . . 250,000 -
Cap. n. 79. Materiali éd utensili p r,il servizio della

posta, ecc. . . . . . . . . . . 2,000,000 -
Cap. n. 84. Trasporto di agenti postali, ecc. . . . . 40,000 -
Cap. n. 88 (Variata la denominazione). Spese di mo-

bili, stamp, caneelleria, illuminazione, acqua .

potabile, Yestiario al ýersonãá subalterno,
trancatura dellacorrispondanzo e spese .di
diverse genere relative al servizio delle y ,

Gàsše di risparmio . . . . . . . . ..' . . . 200,000,-
Cap. n. 109. Speso d'ufucio. . . . . . . . . . . . . 204000 -

•
, Le 11 968,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di 5. M. 11 Re :
Il Àinistroodel tesoro: þTITTI.

Il ministro delle ,poste e telegrafi : FERA.
*

18 nunsero 101 della raccolta a is done légg( e dei decret:
del .Regno contiene il seguente decreto:

TOMXÉ0 DI SAVOIA DUCA DI OENOVK
nogoËenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUEI III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE'D' ITALIA

In virtt cÌell'an‡orita a Noi, delegata ;
Vista la legge 28 giugno 1918, n. 830 ;

.

Sentito il"Qònsiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quell,o per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretia o:

Allo stanziamento dei.sottoindic i capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'ipterno,
per l'esercizio finanziario 1918-919, sono apportate le
niaggiëri assegflazioili per ognuno di essi mdicate:

Cap. n. 12. « Consiglio di Stato - Assegno per spese
di ufficio, ecc. > . .. . . . ,

,
. . . . . . 33,000 w-

Cap.11. 47. Spese eventuali d'ufficio per l'Ammini-
strazione provinciale » . . . . . . . . . . 300,000 -

Cap.' n. 70. < Indennità ai componenti il Consiglio
superiore di sanità, i Consigli provinciali
sanitari e speciali Commissioni tecnico-sa-
nitarie, ecc. » , , . . . . . . . . . . . . 12,000 -

Cap. n. 76. « Provvedimenti profilattici in caso di

endemie, ecc. »
. . . . . , , . . . . . . 500,000 -

' 845,000 -

Questo decreto.sarà presentato al Parlamento por
essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sui pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e-di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxux»o - Nrrn.

Visto, Il guardasigilli : SACCHI.

18 atsmero 1472 dell,a raecolta ufficiale delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA ,

Luogotenente Generale di Sua gaestà
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nasleas
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
.

Vista la legge 23 giugno 1918, n. .830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretismo :

- Il limite massimo assegnato al Ministero dell'interno,
nell'esercizio finanziario 1918 -919, .dell'annualità per
pensioni da concedersi in dipendenza di collocamenti
a riposo d'autorità, è aumentato della somma di lire
duecentosettantamila (L. 270.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed andrà in vigo1'e il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente (ecreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta aficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato_a Roma, addi 29 settegibre 1918,
,

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDo -- Nrrri.

Visto, B guardasigini : Sacom.

Il numero 1473 della raccolta u/ßciale delle leggi e de decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE þ* ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista la le ge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentitä ilŠonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di conce°rto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

NeBo stato di previsione deBa spesa del Ministero
degli affari esteri per Pesercizio finanziario 1918 919,
sono introdotte le variazioni di cui all unita tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si¢lle
elló Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e, dei decreti del Regno d'Italia, mandando é
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserYare.

tesoro per l'esercizio finanziario 1917-918, è aumentato
de)la somma ¢i lire centosettantamila (L. 170400).
Di questo decreto, che andrà in vigoro il giorno

della alta pubblicazione nolla Gazzetta ufßeiale, Terrà
chiesta la conversione in legge, con agiposito articolo
da inserirsi nel disegno di legge per l'approvazione
del rendiconto generale consuntivo dell'esercizio finan-
ziario 1917-918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inset·to nella raccolta ufßciale delle ,loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,

Dato a Roma, addi 30 settenibre 1918.
' TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - N1Trr.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Dato a Roma, addl 29 settembre 1918. *

n numero 1477 d.eita raccous utileiale delle leggi e de decreti
TOMASO DI.SAVOIA. del Regno contiene si seguente decreto: i

ORIANDo - NITTI - SONNINO.
Visto, Il guardasigilli : SAccx1.
TABELLA di variazioni allo stato di pretisione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1918-919.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 35. Missioni politiche e commerciali, inaa-

ribhi speciali, congressi e cogerenze inter-
nazionali . . . . . . . . . . . . , , . . , 42,440 -

Cap, n. 40. (Modificata la denominazione) Spese per
dragomanni, guardie ed altri impiegati 10-
call all'estero; rotribuzioni, paghe e com-

pensi al personale di custodia degli im-
mobili di proprietà dello S.tato all'estero

. 74,000 -
Cap. n. 43. Spese eventuali all'estero . . . . . . 10,000 -

. 126,440 -

D'iminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 32. Assegni,-paghe ed indennità diverse ad

impiegati locali e ad altro personale della
R. Ikgazione in Addis Abeba, een. . . . . 82,410 -

Cap.*n. 39. Manutenzione e miglioramento degl'im.
mobili di proprieta dello Stato alPestero, ecc. 44,000 --

126,440 -

Visto, d'ordine di 8, A. R.il Luogotenonte Generale di S.M.il Re:
Il thinistro del tesoro: NITTI.

It ministro degli affari estevi: SONNINO. .

Il numero 1¾ della- raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DIgVOIA DUCA-DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per. volontà della liazione

RE D' ITALIA

Tir virth dellautorità a Noi delegata : 4
Vista la legge Si dicembre 1917, n. 2045;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato peril ,tesoro ;
Abbiámo decretato e däcretiamo ·

Lo stanziamento del capitolo n. 34 « Quote di pro-
dotto spettante ai concessionari delle ferrovie, ecc. >
dello stato di previsione della spesa del Ministero del

TOMASO'DI SAVOIA IRICA DI GENO A
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III,
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segret4rio di Stato per

il tesora, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Nello-stato di previsione della spesa del Ministero

delle finartze per Pesercizio finanziario 1918-919 sono
introdotte lo variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti,
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazionediella Garreka utgoiale
del Regno. '
Ogdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto pella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 22 settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
.

Oaxax»o - N1771 - MEbA,
Visto, Il ,guardasigillf: SAccuI,
TABELLA 'di maggiori assegnazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle ûnanze per l' esercizio finanziario
1918-919.

Cap. n. 157. Provvista di statapati e registri, eco. 249,000 -
Cap. A. ISI. Spese d'uf¾cÏo ed indennith (Dogane) 23.000 '-
Cap. n. 185. Acquisto delle materie priale per la

fabbricazione ed applicazione dei contras-
segni doganali, ecc.. . . . . . . . . . . . 50,000 -

Cap, n. 194. Restituzione di diritti indebitamente
esatti anteriormente al l*gennaio 1896, in-
dennità di viaggio e di soggiorno, ecc, . y 80,000

408,000 Ñ
Visto : d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S M. Il Re:

Il ministro del tesoro: NITTI.
Il ministro delle finanze: MEDA.
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numero 1 8 dena raceone ugeiale done leggi e dei decreti stesso della sua pubblicazione sulla Gametta uýïctale
i Regno eentiene a segueme d4ereto: del Regno.

TOMASO. DI SAVOIA DUCA DI GEÑOVA
Luogotenente Generato di Sua"Maestà

VITTORIO EMANf!ELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' iTALlg .

In virtti dell'autorità a T(oi idelegata ;
Vista la legge 23 giugno 191.8, ntS30;
Sentito il ,Consiglio dei miniastri;
Sulla proposta del ministrò degretario di Stato per

il tesoro:
Abbiamo decretato e deoretiamo.:
Nello stato di previsione della spesa del Éinistero

del tesoro per l'esercisio finanziario 1918-919 lo stan-
r.iamento del capitolo n.147: SIù!se generali, mae-
shine e materie. prime þer la stampa dei biglietti di
Stato, ecc. » è aumentato della somma di lire duòmia
lionioinquecentomila (E.2,g,000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed andra, in vigoro nel
giorno stesso della sua pubblicas:iorie nella Gazzeda
ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficialo'delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,,mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add) 29 settembre 1918.
. TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nrrri - Msoa.
Visto. Il guardasigim:-Bacoxx. .

TABELLA di mággiori assegnazioni nell stato di proÝIsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'eseroisio Ananziario
.-1918-919.

Cap; n. 23. Sussidi ad impiegati di ruo.lo e etcaor-
dinari, eco.'. . . . . . . . . . . . . . . . 40,000 --

Ca;Û.n. 241. Acquiàio, nolo e riparazione di mac-
chine, strumenti; mobili, eac. . . . . . .. . 20,000,000 --

Cap. n. 240 Spese d'ufBolo, di materlait d'uflicio, di
assistenza meillea, ecc. . . . . . . . . . . 50,000 -

Cip. n. 254. Manutetizioxie, adattamento Ë migliore-
mento delle salige, ecc. . . . . . . . . . 1,000,000

21,000,000 ,

Visto, d'ordine di S. A. 11.11 Luogotenente Generale di S. M. Il Re:
Il miaistro del tesoro: NITTI.
Il ministro delle finange: MEDA. .

spetti di osservarlo e di farlo ossei'vare
Ðato a Roma, addl 29 settembre Ä918.

TOMASO DI'SAVö¾.
ORANDo - Nrm.

Visto, Il guardasigilli: Sicom.

15 fnemero 1479 della radeoka ts/)iciale deNs is gi e dei•d ereti
dèl Reggo contiene il segtients'doreld :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenentà Grenerali cli Sun Maesta

VITTO$IO -EMAlftÌEI'E IIÌ
yer grazia di Dio e por volonth della aziono

RE D' ITAI.lA
In'virtù dell' autoritG 1¶oi delegata
Vista la legge 23 giugno 1918 II. 830
Sentito il Consiglio dei'ministri;
Sulla proposta del ministro eègretario di Stato per
il tesoro, di concerto onguello per le inanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai•t. I
Nello stato di previsione-dell'entrata per l'esercizio
nanziario 1918 -919, lo stinziameáto del capitolo n. 2
Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali » è,
aumentato di lire quai·antamila (L. 40 000), e nello stato
di previsione della spesa del Ministero dèlle fili'anze,
per l'indicato esercizió, isfituito il capitolo n. Of-bis
«lšpese per la gestione diretta del lago di Fusaro e
dei suoi annessi » con I stanziamento di lire trentar
ila (Ii. 80.000).

rt. 2.
Nello stato di previsionó della sþesa del Ministero

dolli'îlflanzò per lo stesso esercizio Ananziarlo, sono
introdotte le uvariazioni indicate nella unita tabella, fir-
ma ã, d'ordine Nostro, dai ministri préponenk.
Questo decreto sarà

.
presentato al Parlamento per

Básere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno

Ji numero 1480 .della raccoha uf)!ciale delle leggi e dei deoroß
441 Regno contiene il geguente 'decreto:

TOMABO DI SAVOIA I)UCA DI GENOV4
Luogotenente Generale di Sua Maestf

' VITTORIO EMANpEIÆ III

per grazia df Dio o per volonth della Baslone
RB D' ITALIA

In virth.dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 83 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il,Consiglio dei ministri
Sulla proposta del ministro segretario di Stato p'er

il tesoro, di concerto con quello per la grazia giustizia
e ctilti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n 16 « Sompensi per

lavori e servizi straordinaria dello statodipievisione
della spesa del Ministero di grazia, giustizia e onlti,
per l'esercizio finanziario 1918 919, ò÷aumentato della
somma di lire trentamila (L. 30,000) e di egual ilomma
4 diminuito lo stanziamento del dápitolo n. 39 à Mal
nutenzione, riparazione ed adattamento dellocali degli
uffici giudiziari à del bilancio stesso.
Questo deereto sarà pregentato al Parlanientò per

la conversione in legge, ed andrà in vigore il' giorno
stesso della sua , pubblicazione nella Gasseda of
ßoiale.
Ordiniamo che il presente- decreto,.niunitodel sigillo

dello Stato, sia inseno nella raooolta ufBalale'daUe
leggi dei decreti del Regno d'Italia, mandando o
chiunque opetti di osherwarlo e di farlo osserrárg.

Dato a Roma, addi 29 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nrrrr - Siconc
Visto, R guardasigim: SAcont. '
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fi AUMaio ÑS3 Tetà: fáÑólta u/ßãiato ÀelÚ leggi e dei decreti
der Regno contiene il seguage decreto :

TOMASO DI SAVOIÀ DUCA DI GIONOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata,; ·

Vista la legge 23 giugno i918, n. 830 ;
Udito il Consiglio dei ministri; ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di conserto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello sta.to di previsione della. spesa del. Ministero

dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1918-
1910; sono introdotte le maggiori assegnazioni, di cui
all'unita tabe11a,•firmata, d'ordine Nostro, (dai ministri'
proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito, in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ç)rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

.ÛRLANDo - NITTI - BEREmm.
Vido.13 pusrdasigißi: SAccal.
TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della

spesa del Ministero della pubblica istruzione, per l'esercizio

finanziario 1918-919.

Cali. n. 161. Regie Università ed altri Istituti di

istruzione universitaria - Dotazioni per ao-

quisto Ai materiale scientisco, ecc. . . . . 34,000 --
Cap. n. 188. Istituti e corpi scientifici e letterari -

Assegni e spese, ecc. . . . . . . . . , . .
.

' 9,562 10

Cap. n. 270-bis. (Di nuova istituzione). Contributo
.

dello Stato nella spesa occorrente alla ,

stampa delle pubblicazioni della R. accade-
mia dei Lincei . . . . . . . .

, , . . . . 15,000 --

58,562 10

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. II., g Re:
Il ministro del tesoro: NITTI.

'' Il ministro delfistruzione pubblica: BERENINI.

Il numero 1446 della raccolta uf)ieiale_delle leggi e dei dedreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Muestà
VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà nella liaziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a' Noi delegata;
Udi,to il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mirüst1'o segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quello dell'agricol-
tura e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli utenti delle strade vioinali, anche fee non "sog-
gette a pubblico transito, possono costituirsi.in Con-
sorzio per la manutenzione e la sistemazione o tico-
strûzione di esse.
I Consorzi permanenti costituiti anteriormente al

presente decreto a termini dell'art. 54 della legge 20
marzo 1865, y 2248 sulle opere pubbliche per la con-
servazione'délle -strade, possono anche deliberarne la
sistemazione o la ricostruzione colle norme Assate pei
nuovi Consorzi negli articoli seguenti.

Ai't. 2.
La domanda'per la costituzione del consorzio ë pre-

sentata al sindaco del Comune da un numero di utenti
che rappresenti, o che assuma a proprio carico, almeno
il terzo della spesa occorrente per le opere proposte,
sulla base di una perizia sommaria di massima. Alla,
domanda deve un,irsi, oltre tale perizia, il progetto di
statuto consorziale e lo schema dell'elenco degli utegti,
con il piano di ripartizione della spesa fra essi.
La Giunta municipale, sentiti gli utenti, formula tutte

le proposte peg la costituzione del Consorzio, le guali
vengono depositate, per la durata di 15 giorni, presso
l'Udficio comunale. L'avviso di deposito è pubblicato
nell'albo pretorio, ed a notificato agli utenti dal messo
confunale.
Il Consiglio comunale, decorsi almeno altri quindici

giorni, decide sui reolami che nei detti termini foséero
stati prodptti; e, tenute presenti le proposte della
Giunta, a'pprova la costituzione del Consorzio l'elened
degli utenti ed il piano di ripartizione della spesa. Co-.
pia della deliberazione consiliare ò pubðlicata nell'albo
pretorio durante quindici giorni; e dell'esito dei re-
clami è dato avviso agli interessati.

Art. 3.
II Comune ò tenuto a concorrere nella speso di ma-

nutenzione, sistemazione e ricostruzione delle strade
vicinali soggette al pubblico transito, in misura varia-
bile da un quinto sino alla metà della spesa, secondo
la diversa iniportanza delle strade.
Per le vicinali non soggette ad uso pubblico il con-

corso del Comune è facoltativo; e può essere con-

cesso soltanto per opere di sistemazione o ricostra-
zione, in misura non eccedente il quinto della sliesa.
II Comune è rappresentate n'ei Consorzi con voto

proporzionale alla misura del concorso.
Art. 4.

Per far fron'te alle spese riguardanti la viabilitA VI.-
einale il Comune pgò costituire un fondo speciale, sta
bilendo, ove, occorra, una sovrimposta addizionale sui
terreni e sui tabbricati, in m,isura non eccedente i cen-
tesimi quindiciper.ognilira d'imposta erariale.In qùatíto
con l'applieazione di tali centesimi venga ad eccedersi
il limite legale di cui all'art. 309 della legge colnunale
e provinciale, saranno osservate le norme di cui al
successivo art. 310 della stessa legge.
Le deliberazioni prese dal Consiglio comunale a

norma di quekto articolo e del precedente, sono in
ogni'caso soggette all'approvazione della Giunta pro-
Vinciale ammmistrativa.

Art. 5.
Nei casi per i quali sprobbe,obbligatorio il concorso

del Comano, questo può promuovero d'ufficio la costi-
tuzione del Consorzio, ed assumere altresi dirbttamente
la esecuzione delle opere.
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Art. 6.
Per la validità .delle deliberazioni, che approvano 1

progetti esecutivi delle opere di sistemazione e rico-
struzione delle strade, è necessario il voto favorevole
di-un Itumero di utenti, il.guale rappresenti od as-

suma un complessivo contributo non iiiferiore ni sei
decimi dena spesa totale, computato il concorso del
Comune obbligatorio o facoltativo.

Art. 7.
I contributi degli utenti si esigono nei modi e coi

privilegi stabiliti per la riscossione delle imposte di-
rette, mediante ruoli compilati in base al piano di
ripartizione approvato dal Consiglio comunale,'tenuto
conto deRe modificazioni disposte .dalla Giunta provin-
ciale amministrativa. I)etti ruoli sono pubblicati per la
durata di quindici giorni e resi. esectttivi dhl prefetto;
e l'esattore comunale è tenuto alla riscossione con lo
stesso aggio che gli spetta per le imposte.
Il contribu‡o costituisce onere reale del fondo; ma

niuno degli titenti può essere costretto a pagare an-

nualmente,.per le opere previste nel presente decreto,
un contributo superiore al doppio dell'imposta princi-
pale gravante sul suo fondo.

Art. 8
È in facoltà degli enti, che provvedono alla esecu-

zione delle opere previste nel presente decreto, accon-
sentire che i contributi degli utenti, i quali ne facciano
richiesta, siano in tutto o in parte corrisposti mediante
prestazione di giornate di lavoro o di qpere determi-
nate. La tariffa per la conversione del t,ributo nelle
prestazioni ò deliberata dal Consiglio comunale, e, dopo
pubblicata per il tempo di 15 giorni nell'albo preto-
rio, approvata dal prefetto, sentito l'Ufficio del genio
civile.

Art. 9.

Ogni uso, anche temporaneo, da cui derivi un con-

sumo notevole delle strade vicinali soggette a pub-
blico transito costituisce obbligo a concorrere alla loro
manutenzione, in ragione della maggiore spesa che lo
speciale uso rende necessaria.
La misura del concorso viene stabilita con il 'pro-

cedimento dell'art. 2; ed in caso di opposizione, me-
diante perizia a norma degli articoli 32 e seguenti
della legge 25, giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni, da promuoversi entro trenta giorni dala pub-
blicazione o dalla notificazione dei provvedimenti del
Consiglio comunale.
I concorsi non ig1pugnati entro il termine utile e quelli

stabiliti casi la perizia di cui sopra, verigono riscossi
nei modi e con i privilegi stabiliti nel primo comma

dell'art. 8.
Art. 10.

Sulle opere necessarie alle strade che interessino il
territorio di più Comuni, quando non sia possibile o
conveniente di procedere alla esecuzione separata in
ciascun territorio cornunale, statuisce il Comune ove

scorre il maggior tratto di strada, sentito 11 parere
degli altri interessati.
Per le strade che interessino Coniuni appartenenti

a Provincie diverse, l'approvazione di cui all'art. 4 ca-
poverso è deferita, in caso di dissenso, al Ministero
dei lavori pubblici.

Art i L

vernativi, non superiori al 15 per _cento della spesa
in base alfart 321 della legge sulle opere pubbliche.
Sara,tenuto conto dell'importanzaadelle opere, con pre-
ferenza per queRe da eseguire nelle località oye sia
meno sviluppata la viabilità ordinaria.

Art. 12.
Le Casse di risparmio, i Monti di pietà, le Banche

popolari e gli altri Istituti di credito sono autoriz-
zati in virtù del presente decreto, ove già non lo
fossero dai rispettivi statug ad accordare mutui per
le opere qui previste, accettando in garanzia le de -

legazioni sui bontributi degli utenti, i concorsi e sus-
sidi del Comune e dello Stato.
Tale facoltà può essere esercitata dalle Casse di ri-

sparmio ordinarie o dai Monti di pietà entro i limiti
stabiliti dai singoli statuti per gli impieghi sia in
mutui o conti cotrenti ipotecari, sia in Igutui a corpi
morali.

Art. I3.

L'approvazione definitiva delle opere qui previste
produce, ove occorra, gli effetti della dichiarazione di
pubblica utilità.

Art. I4.
.

Ogni uso od occupazione di suolo che modifichi, an-
che temporaneamente, le condizioni del transito sulle
strade vicinali, dovrà essere autorizzata dal Censorzio,
e per le strade soggette ad uso pubblico, anche dal
Consiglio comunale, o dal sindace, secondo che si

.

tratti di occupazione stabile, oppure teijoturanea, avuto
specialmente riguardo alla migliore utilizzazione dei
fondi e delle industrie, a cui la strada serve.

Art. 15
Le funzioni di vigilanza e polizia suild strade vici-

nali sono esercitate dal sindaco, a cui spetta ordinare
che siano rimossi gli impedimenti alFuso delle strade
e ,all'esecuzione delle opere definitivamente approvate
e che sieno ridotte nel pristino stato le cose abusiva-
mente alterate.
Per le strade soggette ad uso pubblico, il sindaco

dispoue l'esecuzione dei lavori occorrenti a spese degli
interessati, quando vi sia urgenzp, a non si adempia
entio il termin,e prefisso agli ordini ricevuti. La nota
di spese è resa esecutoria dal prefetto, sentiti. gli ip-
teressati, ed è riscosca nelle forme e con i privilegi
fiscali. Sono altresi applicabili. per queste strade gli
articoli 374 a 377 dolla legge sulle opere pubbliche
Per lo strade non soggette ad uso pubblico il sindaco

può solo provre leve quando ne sia richiesto, e può
autorizzare 11 Ocnsorzio ad eseguire i lavori di ripri-
stino anche in pendenza di ricorsi.

Art. 16.
Le deliberazioni dei Consorzi debbono essere pub-

blicate e trasmesse al prefetto e rispettivamente al
s ttoprefetto, si sensi e per gli effetti degli articoli
2 i a Blu, primo comma deRa legge comunale e pro-
v neiale.

uando i Consprzi por le strade vicinali soggette
all'uro pubblico, ó i loro uffici, non adempiano gli ob -

blighi ad essi derivanti dalla legge. dai regolamenti o
dagli statuti, .il >refetto incarica il Comune di provve-
dere, in sostituzione ed a spese degli inadempienti.
Salvo quanto è stabilito nel primo comma dell'arti-

co!o seguente, tontro i provvedimenti del prefetto è
ape o ol ogni in e Jato il ricorso a termini degli
ict i i jeg a c:auuale e provinciale.
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Ar t. 17.

Contro i provvedinienti dei Cónsigli cðmunali non
soggetti all'approvazione della Giunta provinciale am-
ministrativa, e contre, quelli dei Consorzi di atrade vi
cinali d'uso Dubblico, contro i provvedimenti presi.dal
sindacó a norma deg¡i articoli 14 e'15 e contro l'or-
dine del prefetto che rende esecutoria la nota delle
spese disposto d'ufficio, è aperto il ricorso alla Giunta
provinciale amministrativa in sede giurisdizionale:
fermo restando, contro le decisioni di questa, il rimedio
innanzi alla seziond V del Consiglio di Stato.
Anche alla sezione V è sperto il ricorsh contro i

provvedimenti della Giunta provinciale amininistrativa
in sede di tutela, riguardanti le strade vicinali soggette
ad uso pubblico, e contro .i provvedimenti presi dal
Ministero dei lavori liubblici a norma dell'art. 10, ca-
poverso.

Art. 18. 4

Quando nel procedimento di costituzione del Con-
sorzio di cui all'art. 2, o con le stesse forme, si di-
chiari ohe la strada vicinale ò soggetta ad uso pub-
blico, l'azione giudiziaria per negare l'esistenza di
questa servitù si prescrive, per i proprietari cui fti
notificata la deliberazione del Consiglio comunale, nel
termine utile per il ricorso alla Giunta provinciale am

ministrativa -

L'azione giudiziaria non ha effetto sospensivo.
Art. 19.

Il Governo del Re è autorizzato ad emettere norme
per le strade vicinali circa: i criteri per l'assegnazione
delle quote di interessenza agli utenti per la conces-
sione e graduazione dei concorsie da parte del Co-
mune; Ía formazione e il funzionamento dei Consorzi;
l'impiego delle prestazioni d'opera; l'esercizio della
polizia, e la graduazione delle pene.

Art. 20.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordgniamo che íl presente decreto, munito-del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
'

a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osserygre.
Dato a Roma, addl 1° settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- ÜARI -- ÀÎlLIANI -• Û¿ÙFFELLI.

Visto, Ji guardasigini: SAccul.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER LE ARMI ED I TRASPORTI

Visto l'art. 1 del decreto Luogotenenziale n.11189 in ylata 1° ago-
stogl918;

Deereta a

La indennità assicurata col citatá decreto neÏ caso di mor4e av-

Venuta ia Fonseguenza di ibrite, per atti di guerra, riportate dopo
11 lo ottobre 1917 in località delle linee Peri-Ala, Schio-Vicenza-
Padova>Venezia e linee al nord, da, agenti delle ferrovie dello Stato
residenti nelle località modesitne,-sarà devoluta con le) norme pre-
Viste dall'art. 10 della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,

per gl'infortuni degli operai sul lavoro.
- La domanda per la liquidazione ed il pagamento dell'indennita,
dovrà essere presentrata, dagli aventi diritto, alla Direzione generale
delle ferrovie d,ello Sta'to corredata dei seguenti documenti:

16 dinforte dell'agente rilasciato dall'ufficio di stato civile;
P lo stato di f tmiglia rilageisto dril'utlicio di stato civile;

33 l'atto di matrimonio del defunto rilaseisto dalPuffiato di stat.o
civile;

4° un atto di notorietà fatto davanti al pretore,Ñal quale ri
sulti, in seguito alla deposizione giurata e sottoseritta di quattro
testimoni, la ricorrenza degli estremi richiesti dal citato artioolo•lO
della legge (testo unico) 3tígennaio 1904, n. 51, per il conseguimento
del diritto alla indennità.
Dal detto atto dovrà.guindi risultare se it'defunto ha laseisto:.

a,) figli legittimi o naturali, oppure altri discendenti viventÌ
a suo carico, gli uni e. gli altri minori di 18 anni o inabili al lavoro
per difetto di mente o di corpo;

b) ascendenti viveriti a suo carico;
c) il coniuge contro il quale non sia stata pronunziata son-

tenza passata in giudicato, di separazione per colpa del coningo
stesso o di entrambi; y

d) fratelli o sorellegviventi a suo carico, minori di 18 anni o
insbili al lavoro per difetto di mente o di, corpo;

5° gli atti di nascita delle persono indicate nello stato, di fa-

miglia e nell'atto di notorieth;
6° certificato medico che attesti le condizioni di salute dello

persone dichiarate nell'atto di notorietà inabili al lavoro per difett6
di mente o di corpo;

7° ecrtifloato medico attestante lo stato di gravidanza o meno

della vedova,
Il presente decret sarå registrato alla Corte dei conti.

Roma, 9 ottobre .1918.
Il ministro: VILLA.

46 | r

DISPOSIZIONI DIVERSE
CORTB DEI. CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.·
Adimanza del 28 febbraio 1918:
- Pensioni civili.

Turco Maria, ved. Saccardo, L. 213,33 - Russo Vincenzo, applicato,
L 2448 - Simoucini Sea glione Giovanni, capo d'Istituto, L. 2501
- Bacher Amalia, ved. Ferri, L. 1097,33 - Grazeri Emma, Ved.
Desideri, L. 936,33 - Tedeschi. Giovina, ved. Petrini, L. 712,66
- Bellazitis Giovanni, maggior generale, L. 3854 - Fránchi

i Maria, ved. Tognetti, L. 188,33 - Fantoni Carolina, ved. Ottino,
L. 539,66 - Ñigro Aurelia, ved. Dignarto, L. 261,33 - Pin'na'
A suhta, ved. Giusa, L. 282,33 - blivero Elena, opÃrafa to-

l>acchi, indennità, L. 412,80 di cui: a carico dello Stato L.96,06;
a carico della Cassa nazionale diprevidenza, L. 316,74 -Manfra
Luisa, ved. Del Gaudio, Ig. 736 -,Degli Innocentì Zaira, operaia
tabacbhi, L. 02,00 y Binda Giulio, sovrintendente, L. 5351 -
Ghidiniilnes ved. Pacchioni, indennità, L. 5000 - Polsoni
Maria, ved. Picco, indennità, L. 7278 - Giuseppetti.Adelaide,
ved. tayfe, L. 1068,66-Rossétti Giacomo, dirett.di segreteria,
L. 5224.

Cerbone M,6 Francesca, ,Ved. Del Sorho, L. 300 •-. Favilla Maria,
operaia tabacchi, L. 491,43 - Tedeschi Rosa, ved. Parravioint,

' L. 1077,33 - Frizza Paolino, ved. Finocchi, indennità, L. 2783
- Verrando Matilde, ved. Cavassa, L. 801,66 - Avansini Allee,
operaia tabacchi, indennità, L. 1216,80, .di cui: a cariòo dello
Stato, L. 337,78, a carico della Cassa nazionale di previdenza,
L. 889,02 - NIugnaini Giuseppa, id., iiidenniti, L. 1317,15 - Ce
riola Vinscenzo, op. guèrra, L. 585 y Paganini Carlo, marinaro,
L. 360 - Veardy Francesca, operaia tabacchi, L. 40ß,23 - C1ë-
rici Giuseppe, rag. Intend., L., 5052 - Zago Angels, ved. Rota,
L. 352 - Salvatorelli'Rosalindafved..Mazzoneschi, L. 375,66 -
De Prisco Maria, ved Cerbino, L. 1624 - Merzario Angl'ola,
Ved. Bianchi, L. 1037,66 - Fossatt Clelia, ved. Beverini, L. 220
- Last Federigo, archivista, L. 3053 - Ricci Stefano, applicato,
L. 2411 -

- Guerrasio Filomena, ved. Motulone, L. 316,6ô.
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IV£INISTEBQ DEL TESO¯ELO

Birezione generale del Webito pubbliee
i

(Elenco n. 12). 2* Pubblicazione.

81 diohiara ohe le readtte seguentl, per errore occorso nelle indtenzioni date dal riehiedonti all'Amministrazione del Debito pu
blioo,vennero intestate e vinoolate some alla colonna 4, mentrech6 dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indienzioni dei titolari delle rendite stesse :

e

Ammontare

Debito e della rendita
. Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

y .
annua

.

I 2 3
,

4 5

3 °|, 199(r/8 17 50 Calderoni Giovanni fu ifichele, domiciliato Calderone Giovanni fu Michele, domiciliato
a 22902 - 59 50 in Chieti ' in Chieti.

> 357154 · I40 - Castagnola Ceçare fu Giuseppe,minore sotto Castagnola Felice Cesare fu Giuseppe, mi-
la patria potestà della madre Farello nore, ecc., come contro.
Luigia fu Felice, ved. di Castagnola Giu-
seppe, domiciliata a Castigliole d'Asti
(Alessandria)

.
> 186563 210 - Borletti Edvige Giusepping di Federico, mi- Borlett.i Giuseppina Edvige di Federico, mi-

nore sotto la patria potestà del padre, nore, ecc., come contro; con usefrutto
domiciliata a Torino; con usufrutto vi- come contro.
talizio a Uberti Giuseppina fu Giuseppe,
moglie di Borletti Federico

A termial .dell'Art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dißida
aganque possa avervi interesse che, trasoorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state mottli-
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, 28 settembre 1918. 8 direttore generak: GARBAZZI.

lVII2TISTERO DEL TESORO
Birezione generale del debito pubbligo .

(Elenco n. 13). 2a Pubblicazione.
Si dichiara one le rendite seguenti, per errore oooorso nello indicazioni date dai riahiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,

Tennero intestate e vinoòIste come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intostarsi o vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stosse :

. Denito a .5

1 2

5 /, 59005

3 ©| 221459
.230712

305456

300309

Intestazione ds. rettificare Tenore della rettlica.

3 4 5

100 - Vigna Pompa Giulio, Maddalena, Domenico, Vigna Pompa Giulio, Maddalena, Domenico,
Eugenio, Martino fu Pietro, minori sotto Eugenia, Martino fu Pietro, minori sotto
la patria potestà della madre Gardœ cat- la patria potestà della madre Gdido Cat-
terina fu Pietro, ved. di Vigna, dom. a Rue- terina fu Pietro, ecc., come contro.
glio (Torino)

140 - Saattone Paola di Giovanni, moglie di Bur- Saettone Maria Paola di Giovanni, eec., come
56 - lando Carlo, ·dom. in Genova contro.

171 50 Monastier Valerio di Enrico, dom. a Genova· Monastier Valerio di Carlo Enrico, dom. au
con usuft. Vital. a Monastier Enrico fu

.

Genova; con usufr. Vital. .a Monastier
Piáro Carlo Enrico fu Pietro.

56 -' Voniero Teresiha di Costantino, moglie di Veniero Maria Teresa di Costantino, ecc.,
Trapani Alessio, dom. in Napoli corne contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub co, approvato com R decreto 19 febbrajo 1911, n. 298, si difBda
ehtonque possa avervi interesse che,.trascorso na meëe dalla data della prima pubblicazione di goesto avviso, ove a0m slexo abase
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intesta2,ion sudaetle saranno come sopra rettulente.

Roma, 5 ottobre 1918. Il direttore generale: GARBAZZI
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
(Blenco n. 14). in Púbblicazione

Si diohtara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blioo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsL e vincolaisi come alla colonna 5, es.sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendits stesse:

Ammontare

:g Debito della Intestazione da rettifloare Tenore della rettiAca

o rendita annua

1 2
,
3 ~4 5

- 6 °/, 47519 250 - Mariani Marcella di Garlo, nubile, dom. a Miriani Marcella di Carlo, nubile, dom. a
P. N. Milano; con usufrutto a Mariani Carlo Milano, con usufrutto a Mariani Carlo
(1918) fu Francesco, dom. a Milano fu Antonio, dom., a Milano,

- 3,50 °|, 83190 17 50 Bergerone Michele del vivente Giovanni, Borgerone Michele, ecc. come contro.
dom. in Intra < Pallanza > (Novara)

- P. N. 844 Cap. 5000 - Raffa Susetta fu Achille minore, :soþto la Ratfa Ines Maria Sasanna fu Achille, mi-
5 /, Rend. 250 - patria potesta della madre Stampa Ma- nore ecc. come contro.

tilde fu Bartolo, ved. Raffa, dom. a Ber.
tonico (Milano)

- 3,50 °/, 745034

- Cons. 67085
6°/

- P. N. 63457
5°/,

- Cons. 27578
5°],

210 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente.
1046 - Bigotti Ferdinando-Baldassarro di Carlo, Intestata come contrO; OOD d6UffRitO VÍtalÌ5iO'

dom. ·a Solero (Alessandria); con usu- a Dameli Clementina coc. gome contro.
frutto vitalizio a Danieli Clementina fu
Luigi, nubile, dom.ta a Solero

10 - Blotto Maria fu Natale, minore sotto la Blotto Mario fu Natale, minore, ecc. come
patria potestà della madre Caneparo - contro.
Ismeralda di Giovanni ved. Blotto Natale,
dom. a Occhieppo Superiore (Novara)

55 - Ceroni Guglielmo-Attilio di Giuseppe, mi- Geroni Altitio-Guglielmo ec. como contro.
nore 'sotto la patria potestà del padré,
dom. in Genova.

A termini dell'art, l67 gel regolamento generale sul debito pubblion. approvato con R, decreto 19 febbraio 1011, n. 298, si dilida
ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove pos sleno state
motiñoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettinente.

Roma, Le ottobre 1918. a direttore generais: GARBAZZI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
avvxso.

Il giorno 11 ottobre corr., in Salisano, provincia di Perugia, é
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
3* classe, con orario limitato di giorno.

MINISTER,O
.

PER L'INDUSTRIA, IL 00xxEROIO E IL LAf0RO
E MIlyISTERO DEL TESORO

COMUNICATO,

Corso ufBciale dell'oro aglï elletti delfart. 39 del Codice di com-
mercio e,dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 12 ottobre 1918, de valere dal giorno
14 al'giorno 20 ottobre 1918: L. IN,18.

Roma, 13 ottobre 1918.

A CORTE DEÏ CONTI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

Adunanza del mese di novembre 1917:

,
Dirette.

Boseallo Umberto, soldato, L. Gl2-Fiori Tullio,id., L.630-Sforza
Michele, id, L. 1008 - Torielli Pietrog id.,L 1008- Cogliati Ric-

cardo, id, L. 1008 - Aru Giuseppe, id., L. 612 - Cael Filippo,
id., L. 612 - Cogo Bortolo, esporalb, L. 720 - D'Angelo An-
tonio, soldato, L. 1008 - Notardonato Antonio id., L. 1008 -
Sacchetti Federico, id., L. 612 - Toinmasi Angelo, id., L. 1008
- Veneri Ovidio, id., L. 612 - Barbagallo Antonine, id., L. 1008
- Angela Cesare, caporale, L. 840 - Conidi Paolo, soldato,
L. 1008.

D'Antaono Antonio, soldato, L. 630 - Giorda Giuseppe, id., L. 1008
- Mansutti Assuero, id., L. 882 - Ronehetta Guido, i'ds, L. 612
- Signetti Bernardo, id., L. 612 - Vallenari Antonio, id., lire
756 - Baggi Davide, id., L. 756 - Bertoli Clodoolo, id., L. 1008
- Bicego Alberico, id., L. 630 --' Dell'Andreino Rodolfo, capo-
rale maggiore, L. 1341 - Nespoli Giovanni,'soldato, L. 612 -

. Puliga Fellemo, id., L. 612 - Vai Battista, id., L. 612 - Cinini
Candeloro, id., L. 63) - Bianchi Angelo, caporale maggiore,
L. 840 - GuerraiGiovanni, soldato, L. 630 - Gino Secondo, id.,
L. 1008 - Mondino Giuseppe, id., L. 1008 - Merlini Ettore, id.,
L. 630 - Boero Pietro, id., L. 612 - Bracco Giovanni, id., L. 618
Cacciamani Erminio, id., L 630.

Vedove.
D'Angiola Maria di Farace DVincenzo, soldato, L. 630]- Chigetto

Giannina di Rossetti Lorenzo, id., L. 830 - Arrigo Paola di La
Spada Salvatore, id., L. 630 - Ballari Erminia di Locatèlli Gio-
vanni, maresciallo, L. 1500. ->

\ Barilari Argia di Maggi Igino, caporales L. 840 - Dianetti Angela di
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Dianetti Angelo, soldate, L. 630 -Fogli Albina:di Fogli Amos, id.,
L630 - MagliocchettilWaria di Nafra Donienico, id., L. 630 - Lan-
carin Caterina di Guazzo Angelo, soldato, L. 630 - Chialva Gio-
vanna di Chialva Antonio, id., L. 630 -- Zannonî Domenica di Giri
Dgmenico, id., I,. 730 Pratelli Guerrino orfano di Pratelli Emilio,

idg L. ô30 - Nicolini Luigi id. di Nicolini Arturo, íd., L. 630 -
Ïtigano Maria di Priortora Figippo, id., L. 472,50 - Castagna
Bantbina di Valseati Natale, sergente, L. 1120 - Borsa klaria
di'Brusamolino Giuseppe, caporale, L. 840 --- Carolina Giuseppa
di Catollo Giuseppe, soldato, L. 730 - Cersodino Francesca di

Longo Matteo, id., L. 630 - Rinaldi Paolina di Silvestri Polito,
caporale maggiore, L. 890.
tião Teresa di Moratto Cesare, soldato, L. 680 Paterlini Ma-
ria di Perrari Ricoardo, caporal maggiore, I. 840 - Gambini
Giuseppina di Brocchieri Carlo, goldato, L. 680 .- Roscigno Cri-
atiàa di Pascarelli'Orfeo, id., L. 680 - Ornano Palmira di Ce-
rulla Gabriele, caporale, L, 840 - .Casu Giuseppina di Usai Gio-
vanni, soldato, L 630 - Novpmbrini Ida di Ellero

,
Mässimi-

liano, id., L. 640 - Franãhi Giuseppa di Bernardoni Vinoenzo,
igL..630 - Coralluzzo Sabata di Lenza'Barmino, id., L. 630
y Bgi Elvira di Calzolari Leopoldo, id., L. 630 --,Cabodi Gio-

.
vanna di Cavegna Sartor Pietro, id, If 730 - D'Osnalvo Ida di,
D'Osnalvo Marco, id., L. 6Š0 - Calvano Giovina di Di Cuio Giu-
seppe, id., L. 630 - Agosta Anna di Valente Antonino, id., liro
630 - Tassetto Italia di Niero Antonio, id., L. 630 - Valerio
Gaetana di F9rri Alessandro, id.,

,
L. 630 - Patti Armela di

Gekvasoni Angelo, 4 L. 630 - •Martini Maria di Cenûni Casi-
miro, id., L. 420.

Fallani Annita di Filistrucchi Angiolo, soldato,9 L. 520 -- *Famia-
galli Maria di Radamelli Ermenegildo, id., L. 630 - Lembo An-

gela di Petti Michele, id., L. 630 - Cortellucci Antonia di Bian-
eucci Luigi, id., L 630 - Feei Margherita di Moglia Luigi, td.,
L. 030 - Meggigrai Cesira di Tura Giovanni, id., L. 630 - Pa-
stoi'ino Maria di Pastorino Giuseppe, id., L. 630 - Benedetti
Ereilia di Ciambocchi Luigi, id., Li 630 - Napolitano Maria di
Sbmniese GenÀaro, id., L. 730 - Campanini Ermelinda di Mussi
(Weeppe id., L. 6ß0 - Matiia Brunero Vittoria di Riva Carlo,
id., L 63) - Scattolini Emilia di Artuso Emilio, td., L. 630 -
Ñra Giuseppa di Grucilla Giacomo, id., II. 630 - Grossi Maria
di Tari Saverio, id., L. 680 - Montagnani Maria di CÍanotti
Giuseppe, id.; L. 030 -Mioeli Innocenza di Filippo Davide, id.,
L."630 - Borst làis di Casazza-Secondo, id., L. 680 - Fonta-
IgellWMaria di Paterno Ï>asquale, id., L. 780 - Bossi Itosa di

Monstni huigi; onporale, L. 840 - Boulnoix Marie di Tridon-
iÏaá Emillo; soldato, L. 630 - Di Ponti Rosa di CapraghiGiu-
a lie,! id., L. 680:

PAßTE. NON UFFICIALE
CRONg0A DELLA GUEREA

Settore, italiano.
a ßtefanf•oomantea ty

ando sugx•enso- 17 ottobre 1918 (Bollettino di guerra

Astoni die artiglieria alquanto vivaoi dall'Astico al Brenta e mo-

erste snL rinlanente della fronto.
.Sug*altopianodi Asiago, non stante la pioggia dirotta, nostri

nuploi esploèanti attaccarono le piccole guardie nerfiche spila sjai-
stra dell'Assa riuseendo ad annientarne una e misoro in fuga i

poët avversari in Val Frenzela, catturandone le armi.

Luggo il Piave la piena delle acque limito grandemente la con-

speta attività combattiva.
Liar.

gettori esteri.
Informano utncialmente da Parigi che la manovra a conchiglia,

eseguita dalle truppe delle armato delle Fiandre agli órdini del re
del Belgio, reca finalmente frutti gloriosi.
Minacciati in tutte le vie di comunicazioní, in direzione di Thielt

e di Gand, i tedeschi hanno dovuto abbandonare la costa. ·

In merito, il corrispondente dell'Agenzia Reuter telegrafa che

ieri, all'alba, un aviatore idglese, volando a bassa quota su Ostenda,
notò nelle strade dei borghesi che agitavano i fazzoletti, ma non

scorse alcun soldato. Ritornò indietro a portare la notizia e poco

dopo pattuglie inglesi, penetrarono nella città, accolte festevol-

mente dalla popolazione.
Il solo ùnto del fronte del Nord in cui si combatte ora à Cour-

trai, perché pernio della duplice titirata tedesca.

Quivi il nemico ha impegnato vivi cambattimenti per ritardare
l'avanzata degli alleati o per coprire la ritirata delle sue ali.

Anche Douai e Lilla sono state abbandonate ieri dai tedeschi,
perchè minacciati d'aggiramento dai quotidiani progressi anglo-
francesi.
Mandano da Salonicco che le truppe elleniche hanno rioccupato

tutta la Macedonia orientale sino alle antiche frontiere.

Le truppe serbe contin'nando con successo l'inseguimento del ne-
mico, hanno occupato altre importanti località a nor4 di Yancova-
Klissura.
Le forze elleniche, in collegamento con quelle ffancesi, hanno re-

spinto la retroguardie nemiche oltre Teplina ed hanno raggiunto
Kursamlia, a sud-ovest di Nisch.
In Siria le truppe bfitanniche, dopo d' airere vinto il némico in

piccoli scontri, hanno conquistato Lattakia, Tripoli ed Homs.

Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica :
PARIGI, 17, - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Durante la notte fu mantenuto il contatto su tutto 11 fronte Oise-

La Serre. Piuttosto grande attività dimitragliatrici e di artiglieria.
PARIGI, 17. - Îl comunicato ufficiale delle ore 23 dice
Le truppe francesi operaati in collaborazione con le forze anglo-

belghe, dopo aver partecipato nei giorni precedenti alla magnifica
avanzata compiuta sul fronte delle,Fiandre e conquistato Hooglede,
Roulers, Lichtervelde e numerosi.villaggi, si sono impadronite aggi
di Pisthen, Meuleteke e,Winghem, mafgrado l'energica resistenza
del nemico.
Nella regione dell'Oise le nostre ‡ruppe hanno eff4ttuato pe'r tutta

la giornata vivi attacchi tra la forðsta di AnŠgny e il nume. Ab-
biamo ottenuto'notevoli guadagni, preso con aspra-lotta Le Petit

Verly e Marchavennes e raggiunto i margini setten‡rionali di.Gžougis
e di Aisonville nonchè i dintorni di Hauteville.

Sulla riva sinistra dell'Oise ci siamo impadroniti del gioni d'Ori.
gny. 1200 prigionieri sono stati contati sinora.
Tra l'Aisne e l'Aire sono impegnati combattimenti ad ovest di

Grandprè, ove i tedeschi hanno contrattaccato con violenza. In

questa regione le riostre truppe,. hanno fatto nuovi progressi a nord
di Olfzy..
LONDRA, 17. - Un comunicato del marescialld Haig in data del

pomeriggio di oggi dice:
Il nemico ha impegnato un forte contrattacco locale a Haussy,

accompagnato da violento bombardamento.
Le nostte truppe furono respinte fino all'estremità occideátale

del villaggi'o, ove la battaglia continua.

Abbigmo fatto nuovi progressiiersera a sud-ovest di Lilla, pren•
dando blcuni prigioitieri.
Stamane alle 5,20 abbiamo attaccato sul fronte Bohain-Le Gateau

e si annuncia che le nostre truppe fanno progressi soddisfacenti.
- LONDRA, 17. - Un comunicato del maresciallo IIaigg in data di
stasera dice:

La fitta nebbia nella giornata del 16.corrente rese impossibile la
continuità delle opera2ioni eeree; ma ogni volta che la nebbia sië

dissipato, i nostri veliveli, volando a bassa quota, hanno molestato
il nemico.

Stamano gli americani e gli inglesi hanno attaccato A nord•est
di Bohain sopra un fronte di circ,a 9 miglia. Essi han'n incontrato
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ovunque un'energica resistanza e duri combattimenti si sono svolti

per tutta la giornata.
Alla destra, attaceando in stretta cooperazione coi francesi a nord

dell'Oise; abbiamo avanzato su una profondità che supera le due

miglia attraverso un terreno boseoso ed elevato ad est di Bobain e

ci siamo impadroniti di Audigny-les-Fermes.
Più a nord su tutto il fronte a sud di Le Cateau ci siamo im-

padroniti della linea del fiume Selle ed abbiamo progredito sul
terreno elevato ad est del fiume impadronendoei dei villaggi di
Lavallée-Mulatre e di L'Arbre de Guise.

Sul fianco sinistro del nostro attacco abbianio spazzato la parte
oricatale di Le Gateau e ci siamo stabiliti sulla linea ferroviaria
oltre questa località.
11 nemico occupava le sue posizioni in forza, disponendo di sette

divisioni sul nostro fronte d'attaceo e durante la giornata esso im-

pegnò un certó numero di enorgici contrattachi che respingemmo
tqtti infliggendogli gravi perdite.
Ïn questo operazioni abbiamo fatto oltre 30û0 prigiomeri.
Minacciato dai continui progressi degli attacchi alleati a sud

de11a Sensée e a nord della Lys il nemico precipita la sua ritirata
dal saliente di Douai e di Lilla. Oggi dopõ avere infranto3 la re-

sistenza delle retroguardie nemiche sulla linea del canale di Kaute-
Deule siamo penetrati iti Douai.
Le truppe della quinta armata britannica sotto gli ordini del ge-

nerale frdwood, ricacciando con grande attività ed energia da pa-
rocchie settimane, le retroguardie nemiche, hanno circondato oggi
e si sono impadronite di Lilla.
PARIGI, 17. -- Un comunicato dello stato, maggiore delPesercito

americano, in data di stasera, dice :

Combattimenti violenti hanno proseguito su tutto il fronte della
prima armata. Abbiamo infranto contrattacchi nemici nel bosco
lella Grande Montagne e nella regiono Champigneulles e dcI Bois-
les-Long. Le nostre truppe hanno preso e sorpassa.to Grand Pré e

banno migliorato lo loro posizioni su tutta la linea, facendo mille
luovi prigionieri.
PARIGI, 17. - Un comunicato utlielale circa le operazioni dell'eser-
lito d'Oriente, in data lð corrente, dice:
L'avanzata delle truppe alleate continua vittoriosamente nella
recchia Serbia.
Il 15 ottobre nella regione a nord est e a nord di Nich esse hanno
aggiunto Kalaa sulla strada Pirot Kniajevac ed hanno oacupato le
alture a sud di Alekrinao o di Krusevac. Più ad est ultidistacca-
nento franco-ellenico ha raggiunto con i suoi elementi avanzati
Eursmije e Novi Bazar; donde il nemico é fuggitogin tuttagfretta
"erso la frontiera montenogrina.
Un distaccamento di cavalleria francese sostenuto dallelbande dei
omitagi serbi ha attaccato convogli austriaci scortati

.

in ,ritirata
al Mitrovitza verso l'ovest e se n è impadronito catturando più
i 3000 carri e una grande quantità di materiale.
Questo distgesamento ò entrato 11 13 ottobre adgIpek°e vi ha
reso 600 prigionieri, dei quali 25 ufficiali, mitragliatrici e un enorme
aposito di grano.

,

11 generald Mangir) al ministro Zupelli
ROMÂ, 17. - D generaÏe Mangin ha inviato al ministro Zupelli
seguente telegramma:
« Sono profondamente commosso del telegramma di felicitazione
le V. E, mi ha fatto l'onore di inviarmi. Il 2° corpold'armata ita-
Ino nello stesso tempo che i corpi francesi della 10s armata ha
acciato innanzi a så le retrognardie tedesche.
Percorrendo 18 chilometri in 36 pre essolè balzato dalle rive del-
tilette alle paludi di Sissonne, dove in questo momento combatte
alorosamente.
11 vessillo italiano è fleramente portato sul fronte francese dal
metale Albrisci, ed io sono felice di averlo sotto i miei ordini a
imbattere per la causa della civiltà, suggellando sul campo di
attaglia i vincoli della fraternità latina.

Gengrale Mangin ».

Per l'indipendenza' dell'Ungheria
ZURIGO, 17. - Si ha da Vienna:
Il presidente del Consiglio Wekerle, dichiara che, mantenuta lã

integrità statale, il governo concederà alle varie stirpi i loro" diritti
nazionali e If tratterà uman'amente. Il governo accogue anohe i de-
siderî dei croati circa la revisione della legge del 1868' onde render
loro possibile go sviluppo autonomo. Invoca la concordia per at-
tuare l'indipenuenza dell'Ungheria. (Applausi).
Karolyi rinfaedia a Wekerta, finora sostenitore del dualismo, di

voler attuare adesso un'unione personale, mentre l'epoca attuale di
guerra esige di procedere altrimenti. Dimostra tutto l'antagonismo
esistento fra gli czechi e,gli jugoslavi da una parte e PUngheria
dall'altra. Non si possono affidare i destini dell'Unghéria a chi crede
potere conciliare interessi che si elidono. Noi abbiamo perdato la

guerra; bisogna almeno salvare la pace. Gli uomini che hanno
finora propugnato l'alleanza con la Germania devono scomparire,
perchè la loro politica contrasta con l'idea della Lega dei popoli e
mette in pericolo l'avvenire. Non più alleanze; non con la Gor-

mania, non con altre potenze. Le sorti della nazione devono essere
affidate ad uomini che stigmatizzarono sempre questa polition,
(Grida dei partigiani di Tista).
Lovasky dice:,Proprio così! Tenetelo a mente: Noi apparteniamo

all'Intesa.
I tisziani gridano: Mascalzone! traditore! fuori! (Tumulto).
.Zevay esclama: 11 conte Karolyi va preso a schiafB.
I karoly'ani rispondono: Crepa, cane I
11 ministro Windischgraetz deplora queste scenate nel giorno la

cui si proclama l'indipendenza delPUngheria.
La seduta ó sospesa.
Dopo mezz'ora dittumulto viene ripresa. Il conte Karolyi con.•

tinua il suo discorso.
Poi - viene letto un indirizzo al re in cui si dice che il risultato

finale della guerra è tale da mettere in pericolo il trono. L'Unghe-
ria deva ottenero piena indipendenza e complota , autonognia. Essa
si sente concorde con le correnti mondiali che rispondoilo ai
nobili princípî del presidente Wilson. Quindi in dod-ici punti ven-
gono esposti i desideri dell'Ungheria: completa indipendenza, suf-
fragio universale, riordinamento delle relazioni con le nazionalità
secondo i principî di Wilson. I'ultimo punto dfee che, di fronto al
pericolo di una invasione dell'Ungheria, le truppe ungheresi de-
vono rimpatriare e le truppe straniere devono andarsene.
-La seduta indi viene tolta.
Mentre iÏ conte Tisza usciŸa e stava per salire in automobile un

giovane siþ avanzato ed ha cercato di sparare un colpo di ri-
voltella. Lo chauffnur lo ha colpito al viso e gli ha fatto cadere
l'arma.

CRONAQA ITALIANA
S. E. II Presidente del Consiglio si 6 oggi recato dal-

l'on. Presidente della Camera e gli ha esposto le ragioni per oui
non crede possibile determinaro fin da ora con certezza un giorno
in eni la Camera possa essere convocata per mezzo di círoolare to.
legrafica.
. D'accordo fra i¶due presidenti si è quindi riconosciuta l'oppor-
tunità di procedere alla prossima riconvocazione nelle forme con-
suete per la riconvocazione a domiciuo.
La EcIcgazione Iaburista annerleana intervenne iort

mattina a Torino ad un ricevimento offerto in suo onore daTComi-•
tato di mobilitazione a mezzogiorno ad una colazione ulliciale of..
ferta dall'Unione italo-americana.
Al dessert pronunciarono discorsi l'on. Daneo, il prefetto, 11 dota

dotor Molinari ed altri. A loro rispose Samuele Gompers con um
discorso augurale, applauditissimo.
Alle ore 16,40 la Missione, salutata alla stazione da tutte le sue

torità e da numeroso pubblico, parti per Parigi, di dove farå rie
torno in America.
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Poco prima deNa sua partenza Samuále Gompers aveva ricevuto
la triste notizia della morte delPunica sua figlia, di anni'2ö, avve-
Ituta la America, e phe egli aveva laseista alla sua partenza in buo-
Bissista salute.
Da ferale notizia fece si che la partenza_dell'illustre ospite avve-

nisse fra la più grande commozione.
Allo seopo di agevolare Fallmentazione degli amma-

lati durante la presen'te pandemia d'influenza, il ministero degli
approvvigionamenti, che giA ebbe ad autonizzare la vendita di se-

molino in luogo di pasta, ha disposto ora, con dircolare telegrafica
15 andante agli intendenti di finanza, ge alcuni generi desti.nati
all'alimentazione infaritile, e eloë farina alimentare amido diasta-
sate, farimi, cereali, farina di legumiriose e somoliqp di riso possatio
essere distribuiti, nelle rivendite òspressamente automizzate, senza
limitazione di età e senza, obbligo di tessera, ma soltanto su. esibi-
zione di un certificate medico nel quale siano indicate lo qualità
dei generi occorrqati ed 11.numero dei pacchetti di ciascun genere.
lig i la I

TELEGRAMMI " STERANI ,,

.
TRENTON (Ontario), 1·5. - Oggi è avvenuta una esplosione nella

oilloina della Ijriiish Explosive Limited. Tutti i vetri della ci·ttà sono
spezzati. Le comunicazioni sogo intdrrohte. Si crede.che ilgmero
delle vittime non sia elevato.
WASHINGTON, 15. - Il presidente Wilson ha pubblicatd la se-

guente dichiarazione :
La risposta del governo atedeseo alla mia nota ha data 8 ottobre

mi da pocasionesdi dire ai miei compatriotti che nè quella risposta,
nè qualsiasi altro avvenimento ha in quarunque modo diminuito la
suprema importanza del prestito della libèrtà.
Se, ora vi fosse un rallentamento, una sospensione, ciò significhe-

robbe la sconfata, quando la vittoria sembra già in vista; signifi-
chorebbe un altro anno di guerra, invece di una pace alle nostre
eendizioni.
Chiedo con fervore ad ogni patriotta ameridano di laseiaregal go-

Verno dègli Sta‡i Uniti éd a quelli degli alleati la grave discussione
inÏzista dalla Germania, di ricordare che il dovere di ogni uomo é
di radorzare.questLgoverni e di fare in modo che cio avvenga
noita maniera più impo,stante che si presenta ora ; cioë eol sotto-
seriYere al quarto preitito della liberta col massimo sforzo. -Questo
prestiio deve avere un pieno suceesso. Sopo sicuro che il popolo
americano non verrà meno .sil proprio dovere e farà in modo che
esse riessa un trionfo.
WABHINGTON, 17. - Camara dei rapþresentanti. --- Si discute

la demanda di erediti di sei mniardi di dollari por l'equipaggia-
mento e il mantenimento .di un eseretto di einque mtlioni di ame-
rieani, di cui la mággior parte sarà, si spera, in linea in Europa
nel prossimo -luglio. Questi eredigt saranno aggiunti agli altri già
provisti dal programma militare e.per Parmamento e che ascen-

dono già ad un totale di trentasei miliandi di dellari.
Shirley, presidente della sommissione del lålancio, presentando

la sua relaziogo, diohiara che questa domanda di crediti dimostra
Pintenzione di spingere la guerra oon tutto il vigore possibile.
NBW YORK, 17. --- La @amera di commercio italiana ha dato

lori sera all'Hôtel Astor un pranzo a più di 300 soldati italiani,
preileduto dal presidente della Camera Granata e dall'ambasciatore
italiano.

Parlarono, applauditi, il governatore Whitman, il console genn-
rale d'Italia ed altri.
LONÌ)RA, 17. - Il Times scrive :

L'entrata degli italiani in Durazzo, dopo una lotta ostinata, co-
atituisce un'altra importante fase dell'espulsione del nemico dalle

regioni occidentali dei Balcani. Il nemico in ritirata ò cost privo
-della sua principale base di rifornimento.
È pure probabile che gli austriaci non potranno evitare lá per-

dita di tutti 'i loËo effettivi. Se rinseiranno a sfuggire alle, truppe
francesi che si avanzano dalla Serbia e che 11 minacciano, dovranno
attraversare le inospitali montagne del Montenegro, ove bande ir-

regolari cominciano a formarsi,
Presto tutti i territori a sud del Danubio e della Sava saranno

pergempre sottratti alla dominatione austriaca.
Assistiamo alla rapida scomparsa dell'influenta militare austro-

tedesca in tutta la penisola balcanica. La strada diretta per l'deiente
è sbarrata dal giorno in cui i serbi hanno ripreso Nisch. Nulla nella
storia delle operazioni balcaniche à stato più notevole della fulminea
avanžata serba versgnord. I ser.bi, con l'aiuto degli alleati; ricon-
quistarono la Iðro patria. Essi hanno marciato con sorprendente ra-
pitità fasendo lunghe tappe ed hanno . ora bisogno del maggiore
aiuto. La liberazione.di igagujevat e di Ëelgrado diviené possibile.
LONDRA, 17. - Intervistato dalPA:ening Standard, lord Milner,

dopo aver reso il più vivo omaggio al valore degli eserciti britan..
nici in Franci,a e neue Fizadre e alla abilità dei Ñonera,li inglest
ha detto che la definizione della vittoria ò la distruziolle dcI milt-
tarismo prussiano. Questo scopo può essere raggiunto con uno di

questi due mezzi: o con la vittoria coinplota e decisiva che cpn-
duce alla resa del nemico senza colidizioni, oppure coh un armi-
stizio a condizioni tali da garantire che la supremazia militare de-
gli alleati non sarà indebolita, ma piuttosto rafforzata con la cos-
sazione delle estilità.
Milner ritiene che di queste due alternative la seconda riusci-

rebbe altrettanto quanto la prima ,a determinare la distruzione
completa del militarismo prussiano. Gli aHeati sarebbero in grado
di dettare le condizioni di pace conformemente ai principî generali
gia accettati dal governo tedpsco ed il militarismo sarebbe impo-
tente avepdo perduto ogni credito.
Milner trae da ció la seguente coneLusione naturale. Quando il

popolo delPinipero tedesco vedrà realmente la disfatta completa e

ignominiosa del militarismo e si renderà conto ehe, questo sistema'
lo ha condotAo alla|rovina ed alla igniliazione avrå altrettanta pree
mura che gli alleati di respingerlo. 11 principale

. compite degli al-
leati è dunque di affrettare l'ora in cui la completa distruzione
della macchina militare tedesca diverrà manifesta al popolo 44deseo
stesso.

PARIGI, 13. - I giornaligdicono che tutte le notizie dalla Ger-
mania recano che la risposta del posidente Wilson ha prodotto
Peffetto di un colpo di fulmine. -Regna tosternastone. Si hanno da
ogni parte prove di un rapido crollo morale. Si diffengono nuova-
mente voci circa l'abdicazione delPimperatore.
La PrŒnkfurter 2;eitump nianifestajnquietudine ciroa il risultato

della battaglia delle Flandre. Riconosce la situazione difBeile delle
truppe di Nieuport .e di Ostenda lo quali non avrannp più ben
puesto che una sola linea di confunicazione.
ZURIGO, 17. - Si ha da Vienna: Ha avuto luogo un Consiglio

della Corona, presieduto dall'imperatore Carlo. Subito dopo 11 pan-
cipe Lobkovitz, aiutante di campo dell'impefatore, si é recato a

Praga con una importantissima missione politica.
A Praga vi è stata una immensa manifestagione a favore del-

l'indipendenza dello Stato, czeco-Slovacco. ,Non ostante le misure
militari, la folla si é recáta ia corteo sulla piazza San Ventoslao
fra grida di: « Viva lo Stato czeco! - VivaMaharyk! -- Viyä l'In-
tesa! - Abbasso l'Austria! - Abbasso la Germania! ». Vi furono
conflitti fra la polizia e le truppe. Và sono parecchi feriti.
La città era tutta imbandierata.
ZURISO, 17. - Si ha da Vienns: I deputati ozeehi, hanno leó-

spinto un invito del presidente del consiglio Hyssarek il quale li
aveva chiamati per in9ermerli del pro tto relativo aHa organiz-
zazione del federalismd. Essi in una lettera diebiarano di non ade-
rire a tale decisione.
I deputati romeni si sono costituiti in assemblea nazionale.
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